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Continua a Praga il magico momento dell'atletica italiana 

Mennea si ripete nei 2 0 0 (20" 16) 

SARA SIMEONI mentre effettua il prodigioso salto 

Dal nostro inviato 
I'ItACìA — Un sai ( o a pelo 
di colate tosso, rullili e ucci) 
gltente. lui calato a Sara S> 
meloni di restine piualizztttti 
dui freddo. Dopo aver ittita 
!o l'azzurra vi si infilava toh 
hi tvutenilo e ti lepoie la cal­
mava e. astiane, le impedita 
di perdere la canea nervosa. 
>i Si, .senza quel .sacco a pelo 
non .so COMIC .siiiehhc andata 
n finire» // problema era di 
evitare che le i avii/lie si gelits 
sera ed eia di non padell­
ili visiti il tabellone lumi 
tioso che scandiva i secondi 
die le restavano di volta in 
lolla per effettuate il balzo 
mei salto in alto qli atleti 
hanno a dis/xisizione due 
minuti). A lji7, pei esempio. 
l'azzuriu e stata distuibutu 
dalla finale dei UHI ostacoli­
li a accelerato i tempi ed ha 
l'ill'.to la muniti Ma si e 
ripresa subito 

•( In flfctti non ho avuto 
piotilemi. Stavo heiic. ini .-*•:» 
livo in '.jr.iii forma. li imicio 
nn ha dato enormemente la 
Midio. ina la «ara eia cosi 
importante che non potevo 
l>erniettere alle condizioni 
ambientali di .sconf i n e r m i 
prima ancora che lo faee.-i.se 
«liialehe avversaria ». 

La Ackcrmitn? 
« E' una grande atleta. L'ho 

vinta henis-iimo. Qualcuno era 
\ «Minto a dirmi che non 
avrei dovuto temerla perché 
era in c<ittive condizioni. An­
zi, mi hanno det to addirit­
tura che nemmeno .si .sareb­
be qualificata per la finale. 
Sono contenta di aver battìi 
ta una Aekermann c-o.ii 
tirava ». 

// futuro .' 
« C'è il matrimonio, ma 

non chiedetemi quando, e pò: 
tant i .salti. Ma la .stagione 
la chiuderò divertendomi con 

L'oro di Sara 
nel caldo 

i 

di un 
sacco a pelo 
Intirizzita dal freddo, vi 
si infilava dopo ogni pro­
va - Nel futuro? «Un 
matrimonio e tanti salti» 

! 
un pentathlon ». 

.S'f/rtt lui cominciato propr'o 
con il pentathlon che è una 
specie di pruno amore. E il 
pentathlon l'ha aiutata mol­
to perche le ha consentito 
ti' avviarsi allo s-port con la 
inanizione e con l'abitudine 
ti; più gesti. anziché con la 
deformazione quasi profetato 
nule di un gesto unico che 
a lungo andine annoiu e. li 
unta ali orizzonti 

Sitila pedana di Praga. a 
1 titilli ammollata dalla plot; 
J già. si sono scontrate non 
j solo di.e grandissime atlete 
l ma anche due stili Per ora 

prevale quello più semplice 
pili agevole, lo stile che per-
mette a tutte le ragazze che 
si avvicinano al salto in alto 

j di ottenere buoni — o co-
j munqtic discreti — risultati. 
I Sulla pedana del «Rosicky > 

su II atlete IO utilizzavano i 
il « Fosbury ». Il ventrale è j 
certamente più bello a ve- j 
dcrsi: il corpo si eleva in 
orizzontale e ruota con per- \ 
fetta lecita e con movimeli- l 
ti limpidtss-iiiu sull'asticella. j 
// '< Fosburu > e morbido, se 
ben fatto. Quello della tede­
sca federale Brigitte Ilol-
zapfer e invece legnoso, a 
scatti, aspro. Il « Fosburu » 
di Sara sommila ad una dan­
za. ad un ritmo caldo e can­
tante. 

Saia Simeoni, nata a Ri­
voli Vauncsc il IH aprile del 
1951. hu mito dieci titoli itti 
hani 'il nell'alto e I nel pai 
tuthloni, 'ut coni/instato una 
medaglia d'aiqaito olimpica 
a Montreal, due titoli atro 
pei <( indoor » e un titolo del 
« Meditenaneo ». Tra la e 
Rosu il bilancio e a fai me 
della tedesca che l'ha but 
tuta cinque volte ulne volte 
agli « Euioindoor <>. una tolta 
a Montreal, a Ducsseldorf-
Coppa de! mondo - e ai 
campionati europa di Roma 
del '7I>. Stira ha vinto tre 
volte' qui a Praga. <n Giochi 
di Monaco e ai Campionati 
europa ti! coperto di San Se 
bus tiano. 

Della Aekermann bisogna 
ammirare, oltre che tu classe 
e la gentilezza, anche -/ 
glande colaggio. La ragazza 
tedesca e ittita operata al 
tendine d'Achille della cavi­
glia destra (cioè non quella 
dello stacco) nel mese di gen­
naio. Xorma!mente operazio­
ni del genere troncano la 
carriera di chi le subisce 
— vedi Renato Dionisi — e 
comunque esigono almeno 
quattro mesi solo per ripren­
dere l'attività. Rosy e riu­
scita a sfiorare il gran re 
cord mondiale di 2.01 dopo 
soli sette mesi! 

La guru di Praga è slatti 
la più appassionante e la più 
«alta» di tutta la storia. 
Sara ha superato l.HO. 1J85. 
1,01. 1JI5 e IJ99 alla prima 
prova. 1J>7 e 201 alla seconda. 
floti/ ha superato 1.75. URO. 
1JH5. 1.88. 1.91. 125. 1.97 al 
pinna tentativo e IJ99 al se­
condo. Due sene prodigiose 
che illustrano con le cifre. 
al di là delle parole, due 
atlete impareggiabili 

r. m. 

La « freccia di Barletta » si è trovato senza avversari • La Dorio entra facilmente 
in finale - Nuovo record europeo per la Fuchs nel giavellotto (69,16) • Alla Kondra 
teva il titolo dei 200 femminili - Contrastato episodio nella gara del peso maschile 

Nost ro servizio 

Azzurri in gara | Programma orario 
• DISCO U O M I N I — Qualilicazionl - primo grup­
po, Sìnieon ( l imi le stagionale 6 3 , 9 4 ) , secondo grup­
po, De Vincenti* ( 6 1 , 8 8 ) - limite richiesto per la 
qualilicaiionc 6 1 . 
• K M . 5 0 M A R C I A — Visini, Bellucci, Crecucci. 
• 5 . 0 0 0 — linale - Ortis ( 1 3 ' 2 0 " 8 2 ) . 
• A L T O U O M I N I — linale - Bruni. 
• M A R T E L L O — linale - Podberscek e Urlando. 
• 4 x 1 0 0 U O M I N I — Serie (con possibile am­
missione diretta alla l ina le ) : Grazioli, Caravani, 
Curini , Mennea. 
• 4 x 4 0 0 U O M I N I — Serie: Zuliani. Grippo 
( T o z z i ) , Zanini . Mal inverni . 

• 4 x 100 D O N N E — Serie: Carli, Bologne»!, Ma­
sullo, Miano. 

« Europei » in TV 
• O G G I , sulla RETE 1 , dalle 18 alle 19 .15 saranno 
trasmessi in diretta i 4 0 0 hs donne, la linale del 
salto in alto maschile, la semilinale dei 110 ostacoli 
maschili, la 4 x 1 0 0 lemminile e maschile, la linale 
dei 5 . 0 0 0 maschili, la tinaie del salto in lungo 
maschile. 

• D O M A N I , in diretta sulla RETE 2 in tutta la loro 
programmazione: dalla maratona al salto triplo, dai 
110 ostacoli al disco, alle stalle-Ite. ai 1 5 0 0 metri . I l 
collegamento e lissato a partire dalle 18 l ino alle 
1 9 . 4 5 . L'arrivo della maratona sarà trasmesso in 
diretta nel corso di « Domenica sprint >. Nel T G 2 
Stanotte e inoltre previsto un riassunto delle gare 
della giornata. 

M A S C H I L I 
Oggi 

1 5 0 0 
5 0 0 0 
1 1 0 hs 
3 0 0 0 * l 
4 x 100 
4 x 4 0 0 
Alto 
Lungo 

Triplo 
Disco 
Martel lo 
5 0 k m . 
Maratona 

15 ,25 
17 ,20 

1 8 . 0 0 
18 .45 
17 .00 
1 8 . 3 0 

9.30 
9 .30 
9 .30 

16.00 

Domani 

18 ,40 F 
F 
SF 

B 
B 
F 
F 
o 
o 
o 
F 

17 ,10 
17 .40 
1 8 . 0 0 
18 .55 

F E M M I N I L I 

1 5 0 0 
4 x 1 0 0 
4 x 4 0 0 
4 0 0 hs . 

Pentathlon 

Oggi 

1 7 . 4 0 B 
19 .15 B 
17 .00 F 

1 0 0 hs peso 
alto lungo 

8 0 0 

1 7 . 0 0 F 
17 .10 F 
15 .00 F 

17 ,00 F 

Domani 

18 ,10 F 
17 .25 F 
13 .25 F 

N.B. — B: batterie; Q: qualiticazioni; SF; 
semifinali; F: finali. Gli orari delle 
gare vanno posticipati di un'ora. 

Questa sera allo stadio Olimpico (ore 21,15) 

Finale a sorpresa nel «Miceli 
tra la Roma e la Pistoiese 

» 

ROMA — E* stata la Homa 
ad Aggiudicarsi il « d e r b y 
con la Lw:o nel!.-» semifinile 
del Tonico Miceli. saranno 
qu:nd; ; sj:alloro»5t per i. 
Rivendo anno consecutivo a 
ptocar.si la finale, affrontan­
do la Pistoiese che nell 'a ' tra 
part i ta ha liquidato il Como 

A contender-;. il prò.-.!le.O 
so trofeo Mastra. Ule orr 
2!,Io all'Olimpico •-. -ono dun 
que im.<ve Ir squad.e p.u 
mor.tevoli q'.i.v> i lie noi 
l'arco della m.itufe^iazsoiu. 
patrocinata dall 'Fnte Fui*-
%.. I ian in espresso i ma e 
glori \alori i remo: od a co­
li.stiri 

I rasrazzi di Treb.c ani par 
t i i : con numero.*', proh em. 
di forma. legati ad un.» prò 
parazione fisica approssima 
tiva. sono andat i via v:a .ni 
pliorando. La prova si è a \u 
ta proprio contro la I^i/.o. 
allorché chiamati ad operaie 
a tu t to campo, i vari C.ar-
lant im. Pini. Vergari e G-.o-
vanoclli sono riusciti ad im­
primere alla gara ritmi mol­
to elevati che a.!a fine han­
no piegato la resistenza «ir: 
biancazzurn. Al peso speci­
fico di natura (is.ca 1 roma 
ni hanno pero accoppiato la 
Int t l l igciua tattica e ìa c.as 

se d: alcuni elementi come 
Allievi, un raeazzo acquista­
to «la! Screzilo pare per 100 
mi;»"»i!. Chossa e Boreìli, »na 
definito l'erede di De Si-li. 
in grado di elevare iti mi­
sura notevole. la caratura tec­
nica della formazione. 

Si e potuto m tal modo as-
s sfere ad azioni di p r e c e ole 
fattura, ha.satc >U2]'. scambi 
ve.oci e proiezioni in veni 
c.\.e che hanno ^compagina 
to molte difese. 

L'altra finalista del Tor 
no-», la Pistoiese, costituisce 
invece la piacevole sorpre-a 
d. quest 'anno. Presentata*. 

totip 

ai nast r i :n punt.i d: p.ed., 
l'« undici » guidato dal la . le 
natore Melano ha via via 
eliminato complessi ohe nti 
trivano .*erie ambizioni di 
vsttor.a. praticando un srioco 
Impostato come pochi sul col 
lett.vo e sulla deterrnmazi") 
ne. Gente come il mediano 
Sembroni. le al; Di Luca e 
Marrona.o e -oorat iut ìo .1 
c e n t r a t a m i Capuzzo pr^ita­
lo ai toscani dalla Juventus. 
ha imprcssicxia'o per le in­
dubbie doti naturai; d: cu. 
dispo.-.c>no e s. d i ramente 
sono ir.a pronti per il saito 
di categoria 

totocalcio 

, Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

2 x 
1 2 
t 1 
1 * 
1 x 
2 2 
t x 
x 1 
1 t 
x 2 
2 x 
x 2 

Bari-Pistoiese 1 
Cagliari Varate 1 
Catanzaro-Spal 1 
Fiorentina-Juventus x 2 
Vicenta Bologna 1 x 
Milan-Fogoja 1 
Noceiina-Taranto 1 x 2 
Rimini-Genoa x 2 
Sampdoria-Atalanta x 2 
Ternana-Roma x 2 
Torino-Palermo 1 
Udinese-Perugia 1 x 2 
Verona Brescia 1 

PKAGA — Pietro Mennea 
raddoppia, come aveva s.ipu 
to fare il grande Valeri Hor 
zov nel 1971 a Helsinki. Sui 
200 l'azzurro ha avuto ancor 
meno problemi che sulla nu­
di» distanza E qui. per la 
verità, poteva consitleiarsi to 
sì .sicuro d: viniere da temere 
solo 1 maligni scherzi del fretl 
do. Della partenat non si e 
dato gran pena, allo sparo 
dello starter e .schizzato dai 
blocchi per al Montare la cur­
va nel miglior modo, e dalla 
curva e ux-ito qua.si vincitore. 
Il trionfo l'Ila |>o: jvrfez.iona 
to >u; rettit.lo dove -si e assi­
stito alla cor.-.a nella cor.sa 
Cloe alla cor.sa per il secondo 
posto Quando Pieno ha ta 
gliato il traguardo il liOenne 
sprinter della Germini.a De 
m<H-ratica Ola! Pienzler e 1" 
ex-celiente svizzero Peter Mu 
ster erano ancora a cinque 
metri. E cinque metri in una 
gara di velocita equivalgono 
a mezza insta II responso 
cronometru-o. 2<l"l«>. e pan 
alla vittoria Solo una volta 
l'azzurro Ita ta t to meglio: 1' 
anno .scorso, quando vm.se m 
20"11 alla 'cnotUima.) d: Mi 
lano. Alle spalle dell 'a/zurio 
si sono piazzati Pivnzlei 
(20"<il> e Muster illO'tHi A 
questo punte» il medagliere 
dell'atletica italiana — tre 
medaglie d'oro e una d'ar 
gento — è interiore solo al 
gran bottino della Germania 
Democratica e dell'Unione So 
vietica 

Questi campionati, rallegra 
ti da poco .sole e ìmnialinco 
niti dn molta pioggia, .i.^o 
migliano a una Olimpiade 
ogni giorno c'è cantiche re­
cord da registrare. Ieri per 
esempio, la giavellottista del 
la Germania Democratica 
Ruth Eut-lis ha migliorato il 
record eiirojieo. «he le appar 
teneva con (ìì).12. lanciando il 
sottile attrezzo a Gil.16 e man 
cando il recortl mondiale del 
la statuniten.se Kathe Sch 
midt di 12 centimetri. Al se 
concio posto si è piazzata, con 
quasi 7 metri di ritardo, la 
negretta Tessa Santlerson. La 
graziosa e pk'cola britannica 
(è alta 1.68 e pesa 60 chili» 
è la prima atleta di colore a 
ottenere risultati apprezzabi­
li in una specialità così eu 
ropea come il giavellotto. 

Drammatici 1 100 ostacoli 
femminili. Favorite la tede­
sco - democratica Johanna 
Klier e la polacca primatista 
del mondo Gracyne Rabat-
zyn. Fino a metà gara Jo­
hanna che è una ragazzona 
bionda e possente, e Gracyna 
erano quasi alla pari. Poi la 
polacca ha cominciato a di­
sunirsi e ha abbattuto la 
penultima barriera. Nel ri­
prendere la corsa ha perso 
l'equilibrio e nel tentativo di 
ri trovare la linea ideale di 
gara ha finito col disturbare 
la sovietica Nina Marguiina 
invadendole la corsia. La Ra 
baztyn ha ancora superato 
l'ultima barriera ma è s ta ta 
investita dalla sovietica. Il 
contrasto era crudele: mentre 
le due atlete ruzzolavano sul 
la pista Johanna levava le 
braccia al cielo in un gesto 
di felicità e di trionfo. Feli­
cità breve però, perche più 
tardi la giuria decideva di 
squalificare la polacca e d. 
far ripetere la finale oirgi 
alle l.V 

Nelle qualificazioni dei 
martello Gian Paolo Urlan­
do ha superato di tre metri 
il limite di ammissione alla 
finale, che era di 70 metri. 
Bravo anche Edoardo Pod­
berscek «ile con 70.26 si è 
guadagnato la finale Bra 
viasimo anche l'ostacolista 
Giuseppe Buttari che s"è clas­
sificato secondo nella secon­
da batteria in 1U"'31 alle spal­
le del tedesco democratico 
Th'omas Munkelt ilH"62». 

Amarognole le qual.ficaz.o 
ni del salto in alto. Mentre 
Bruno Bruni ha sorpas.sato 
agevolmente la quota riehi»'-
sta t2.18i alla seconda prova 
ma anche il grande Vladimir 

Kascenko ha avuto b.souno 
di due prove su qtielia quota 
per lui quasi rasoterra è af 
fondato malamente Massimo 
Di Giorzio che ha addirit tu 
ra mancato le tre prove a 
2.10. Per uno che due setti-
mafie fa aveva sf.orato il re 
cord l 'aliano a 2.23 è davvero 
sorprendente. Male anche 
Rodolfo Bergamo, pr.matista 
ital.ano con 2,24. Rudy dopo 
a \e r faticato a 2.10 ~, e a re 
nato a 2.13 

Nella pr.ma finale della 
giornata s. ••» avuta subito un.» 
groa.s.1 sorpresa. Favorita era 
Marlies Oelsner. primatista 
mondiale «lei 100 Ma la tede 
sco-democratica. bravissimi 
fino a poch. centimetri d-i; 
t raguardo. ~: e fatta so--
passare dalla sovietica Lud 
m la Kondrateva Le due a-
tlete -ono s -av d.vi-e da un 
so.o centesimo d. .secondo 
Il rivord mond.a.e d. Marita 
Kocii. dom.natr .ee . 'a l ' ro 
giorno de. 400, non e s \ i to 
sf.orato, ma comunque la so 
vietica ha feri 'rato una pre­
stazione d: pr m'ordino in 
22"52 i.< tre decimi dal mon 
d i a l o Med.ig -.« d: r>-\,«;zo .r. 
22 64 l'altra tedescodomocra 
tica Carla BodendorlL dir . l i­
samente M ^are j j .a sotto u.-i 
cielo se.eno Ma dopo tutta l.i 
piogg.a che e caduta ai mat­
tino e .1 primo pomeriggio e 
anche ragionevole vedere ì'az 
zurro del e .elo 

Gabriella Dor.o. .sostenuta 
da! gran tifo dei mo.ti ita­
liani presenti, ha brillante 
mente superato la batteria di 
qualificazione de; 1300 metri 
guadagnandosi la meritata fi­
nale. Qui si è avuta l'elimi-
nazione dell'inglese Mary Ste 
wart, una delle favorite. La 
britannica e stata assai sfor 
tunata perché sulla penult: 
ma curva, poco dopo il suo­

no della caiuixtna, e ruzzola 
ta. e a nulla e servilo un 
coragg cx-o .tisegu.mento 

Nella prima liuteria de: 
3000 .siep. il torme.se G.usep 
IX' Gerbi ~ che e -,t.tto .n 
viitto a Praga m extrein..s — 
lui v.rro .n B'Jit'Ol qualificali 
do.si pei la t.n.Ue, do|x> una 
gaia .splep.dicl.i e- coiagmo.sa 
Beppe li.t anche in glioiato 
il 1 in 'e per.sonale d 2" ab 
bondant. 

Il lancio del pe.so ha fatto 
registralo un.i damoiosa pio 
te.sta A cuiLsa di una .spin 
U» data ad un e.udice l'.n 
glose Cape.s veniva ,s<|u.il f -
eato Tut t . : partecipanti so 
liei ilmente hanno abbindoli:» 
to i! tiimpo 'ornandoci solo 
pai taid.. tor.se a ciò .ndo'f. 
«la. .010 alienateli!. 

Remo Musumeci 

Intervista col popolare pallanotista 

De Magistris sostiene: 
«Settebello dei giovani » 

Attualmente l'età media va dai 28 ai 31 anni - La mancanza di impianti 
Per Gianni possibile una utilizzazione come cronista televisivo o al Coni 

MENNEA ha fatto il bis nei 200 metri 

Dalla nostra redazione 
F1KKNZK -- Vento!to anni 
ancora da c-omp.eie. ti.sico 
po-ssenie. 408 gol all'aMivo m 
£18 nicontii iiiU-rn.izioii.ii:. 
da 10 ami. capocannonieie 
del ma.s.s.mo campionato d: 
pallanuoto e nell'ultima sta 
giotit- ha iaggiunto -1 recoid 
per.s<male con 102 re ' i ' qutvto 
ò Gianni De ManiMn.s il ni' 
gì iure pallanuotista del mon 
do il capitano del u SettetH'l 
Io» azzinio che a Bellino 
si è lauieato per la prima 
voi'a canip'one del inondi) 
In Germania, mtat t ' . la coni 
pagine azzurra, sotto la nu­
da del C.T Gianni Lonzi 
«campione olimpico a Roma» 
dopo 18 anni dalia vittoria 
dell'ultima medaglia d'oro 
alle Olimpiadi e nu.sclta nel 
la grande nnpie.sit. Nonustan 
te ciò il no.stro « SettelH'llo » 
ha denunciato qualche scemi 
peil.so, il primo elei qua i 
«lucilo di non .sai>er .s |ni ' tare 
i momenti m cui .si e trovato 
con un uomo in più < Qiu-
sto — ci dice Gianni De Ma 
ui.stn.s — e dovuto al tatto 
che aspetto al paesi dell'Est 
Einopii e agli *tes<;i amai 
cani, non abbiamo il tempo 
necessario per allenala a 
dovere, per iaggiungere quel 
la sincronia di movimenti e 
quel palleggio necessiti to pei 
realizzare ìlei gol (piando ci 
troviamo numericamente su 
pertort La maggioranza dei 
componenti la nostra squadra 
sono costiettt ad allenarsi 
nelle oie libere A tutto cn> 
va aggiunta la iiuincaiiiu di 
impianti idonei ». 

Dopo avere assaporato que­
sto grande succe.-xso qua! è 

Oggi la Milano-Torino, domani il Giro del Piemonte 

Gavazzi e Saronni al Valentino 
per anticipare Rik Van Linden 
Non ci sarà Moser in polemica con l'organizzatore Torriani 

Dalla nosiia redazione 
MILANO — Chiusa la pagina 
dei « mondiali », il ciclismo 
affronta l'ultimo scampolo 
d: stagione. La carne al fuo 
co e parecchia, andremo fi­
no a metà ottobre, fino alle 
prime nebbie d 'autunno con­
servando la cattiva abitudi­
ne delle concomitanze, delie 
gare che .si danneggiano a 
vicenda perche appiccicate 
una all 'altra Da noi. oggi 
si disputa la Milano Tonno 
e domani il Giro del Pie­
monte. Oreanizza Vincenzo 
Torriani. sovvenziona la Cas­
sa di Risparmio e .si arriva 
al Valentino. 

La Milano Torino fa tene 
rezza perche essendo nata 
nel 187f> ha più di cent 'anni. 
ha il titolo della corsa pm 
vecchia d'Italia. li suo trac­
ciato e quello di una ' d i 
rettissima •>: misura appena 
ÌPI chilometri e in quanto a 
dislivelli non va più in là 
dei boschett del.a Rezza e 
del cocuzzolo di Pino Tor. 
nose Robeita. due colline 
che non spaventano i velo 
cisti, un trasruardo per Van 
Linden 'cria v incrore lo scor 
so anno», per Gavazzi, p r 
Basso, .sempre che qualcuno 
non eiochi d'astuzia ncl'e 
curve precedenti il rettilineo. 

Il Giro del Piemonte par­
tirà da Chieri e s t rada fa 
cendo farà l'occhiolino a Sa­
ronni. il quale volendo ti­
rare il fiato riposerà ottgi 
e sparerà le sue cartucce 
domani. La distanza e di 220 
chilometri e il punto «Ina 
ve è dato dal Colle di Bra'da. 
dove andremo a respirare 
l'aria dei nulle metri, e .sic­
come l 'arrampicata è abba 
stanza impegnativa. ..perano 
di cogliere la palla a! ba'»o. 
anche Battaglili. Panizi'a. 
Baronchelii. Visentmi. Lual-
di. Corti ed altri ancoi.i 
Dalla cima al telone del 
Valentino ci sarà pero il 
tempo per recuperare, e 
quindi nc:»i escludiamo una 
conclusione con molti tipi 
ingobbiti sul manubrio. Se­
rotini r imane comunque 
l'uomo da bat tere 

Sarebbe anche ora che si 
facesse vivo De- Muynck il 
quale campa sul trionfo ri­
portato il 28 maggio, da! suc­
cesso r .por 'a to nel Giro 
d'Italia, e for.se il fiammingo 
della Bianchi Faema sarà 
tentato da'. Bra Ida. ma fi 
quale misura 9 Rik Van Lin­
den è un compagno d. squa­
dra e qualora non dovesse 
trovarsi m posizione tropDo 
cr.tica. cioè con le gambe 
di gelatina in salita. potreblK* i 

rimediare negh ultimi qua 
ranta chilometri, perciò «• 
probabile che sia (li sabato 
che di domenica tutti ì cor 
r idon in maglia bianco 
celeste facciano perno .sul 
loro velocisti». 

I-i gente del Valentino «er 
chera invano Moser. L'as­
senza di Francesco è do 
vuta alla rot tura della San-
son con Torriani. E' un dis 
sidio legato alle vicende de! 
Giro d'Italia, a quel t appo ie 
dolomitico che mutando iti­
nerario avrebbe messo in 
croce il trentino, e la storia 
non finirà qui s<- nel Giro 
del 1079 il signor Torriani 
insisterà co: percorsi monta­
gnosi. con gì. arrivi ad a ' ta 
quota, a In questo caso pre­
feriremo la maglia gialla al­
la magli.i rosa >•. ribadisce 
Teofilo San.son. ricordando 
come : francesi hanno favo 
rito Hinault t rami te le <« cro­
n o m e t r o ' . mentre la caval­
cata itai.ana e-a per De 
Muynck e B.< rondici!i E ter 
miniamo informandovi che 
Moser ha det to di no anche 
alla Parigi Bruxelles iin prò 
dramma domani», perche por 
ta ta in c ir tu . to e <ii con se 
guenza dee.ansata 

il tuo giudizio siili.i niv.tr.i 
rappresentativa"' Lonz. i>otra 
contare ancor.» .sili gruppo di 
atleti che hanno coiiqui.sta 
to l'oro a Berlino".' 

></,(/ no^tiii fot inazione ha 
raggiunto i! massimo del lai 
dimenio, poiché in pratica 
da 10 ttniii giochiamo assie 
me Si tiattit di un bel gio 
cattolo: in I anni «oh/«»io 
n / i /o / medaglie: (niella d'ai-
genio alle Olimpìadi in Ca­
nada. (/nella d'oro e di bron­
zo ai mondiali di Cali e di 
Herlino e siamo riusciti a 
t lucere i Giochi del Medi-
tannico. Pero nonostante I' 
ultimo successo laggiunto — 
continua Gianni — qualcosa 
non e andato per il giusto 
fez so. mi sono teso conto 
da un momento all'altro. 
vista l'età media da compò 
nenti. che torse si e giunti 
alla fine di un ciclo E que 
sto lo dico poiché net L'.i gior­
ni di "ritiro" a Roma non 
tutto è andato liscio molti 
di noi hanno un lavoro e pa 
potere avere da giorni libc 
ri sono itati costretti a fare 
molti sacrifici Dispiacerà 
rompere questo giocattolo ma 
la realtà è che ai "monditi 
li" eravamo la squadra pii> 
lecchiti. It più giovane di 
noi ha già 28 anni. ;' />//'/ 
anziano 31 e per sostenere 
certi ritmi bisogna essere in­
tegri. bisogna essere giovani». 

Quindi occorre un rinno 
vamento? 

'< Penso di s). anche se que­
sto compito spetterà a Gian 
ni Lonzi sotto la cut guida 
abbiamo raggiunto tanti sue 
cessi E dico subito che non 
sarà un compito molto faci 
le. poiché i vari Col'ina. Del 
Dita. Pirone. Costaqliola. 
hanno già 2125 unni Ed è 
appunto per questo che bi 
sognaa iniziare con un grnp 
pò di giovanissimi e non s: 

/io/M/, ca tinnente. p>etendt 
ie la luna ne! poz.o Detto 
questo debbo aggiunga e che 
toloio che hanno tatto pur 
te della spedizione in iler 
•l'iiwa. so ne» mu oiii "mito 
boti e stìpmttutto st>ni> eie 
l'iert- disposti it «.ICH'.'C <" *f 
senati aieie molto (CI-'M- < un 
ttopur fitti ». 

( 'u lne ' » .1 \ iVeie un at'n 
t i del t u o livello Lavo ia ' 

« Pei sonuliticntc >n>n ho 
pniblcmi, poi Ite i>lt>c che 
giocatole »orjo anche n'iaia 
tote della R .V Plot aititi Al 
gida. ina la mnggiotaiuii det 
mia compagni hanno una 
occupazione al di luoii del 
la pallanuoto Anche io ho 
'aggiunto un'età in cui dao 
piatitele una decisione, deb 
/x» tintine una occupazione 
stabile » 

Qualcuno ha ta ' to cenno 
Mi una tua u'il //.«/ione da 
parte della RAI TV come i.« 
choc roni.s'i» spoitivo. un ine.» 
net» .linciati» .nula- a G.gi 
Riva nei recenti « mondi.»'.: » 
in Ai gentma. Altri dicono 
che lo s'e.sso C O N I sarchile 
:ni"nz.ionato ad attutai t- un 
incarico. Co.sa c e di veio'' 

« Per il momento nessuno 
si e fatto alanti, ma e ehm 
io che da OHI ni avanti do 
i io cacarmi un lavoio Peti 
so e// possedete le qualità per 
line il raduniotitstu come p.-r 
lai Oline pei il CO.XI. usto 
che in tant'. anni di uttu • 
ta ho visitato mezzo mondo. 
conosco bene l'ambiente e a! 
lo stesso tempo Ilo gin fat 
to una buona espaicnza an 
che come giocatole allenatori' 
della "Rtm">. 

Tornando a! -i Settebello > 
ed al suo rinnovamento, co 
me inai .sei un po' .scettico'' 

« Mi spiego Le società ti: 
nuoto esistono, .sono tante, pf 
io purtroppo, t'oigaiuzzazio 
ne non e tale da pota sp 
giure t giovani Insomma re­
sta difficile per tutti cono 
scere quali sono t giuntili su 
cui puntine che pa la te 
iittt non sono molti E non 
sono tanti poiché iniincuno 
gli impianti. In una pisana 
puma si allentino i nuota 
loti e poi i pallanuotisti t 
qtia'i. ad un ceito momento. 
devono togliere le IOISIC e 
piazzate le porte. E qiicstit 
avi iene ni ore quasi punì" 
tue per i giovani In gene 
rate gli allenamenti invai 
gono alle 21 u prezzo di gìos 
si sacrifici. Se a questo si 
aggiunge che le piscine ut 
trezzate esistono solo net 
grandi centri, meglio si spie 
gii In mancanza di elementi 
validi Per concludere togli" 
aggiungere che in Italia non 
esiste un corso allenatori ti 
pò quello che viene effettua­
to a Coveranno per il cai 
ciò Fra l'altro sono pitch is 
simi gli allenatori che per 
cepiscono degli stipendi Quul 
cimo riceve una manciata di 
biglietti da mille come rtm 
borsa spese Anche questa 
— conclude Gianni — è una 
delle ragioni per cut la pil 
lutinolo, che negli ultimi an 
ni ha vinto tante medaglie. 
e rimasta ìa cenerentola del 
!o sport ». 

Loris Ciullini 

Gino Sala 

Domani per la Coppa dell'Unità 

Campioncini in lotta 
sul circuito di Fiano 

STUDENTI 
Respinti della Prima Media, della Q.iaita fjin.'i.ts o e 
del primo anno di Liceo Scientifico. Fa', luto .Magistrali 
<_• Tecnico, eviterete di perdere l'anno rivolgendovi il 

Collegio C. PASCOLI 
vii P..nLcv!!a di S. Lazzaro di Savena (FJologna) 

Tel. ( 0 5 4 7 ) 8 0 . 2 3 6 • CESENATICO 
Tel. (OSI) 4 7 4 . 7 8 3 - BOLOGNA 

ROMA — Dopo '.'adesione 
della «Monsummanesen. con 
(rh azzurri Lorenzi e Sa'.viet-
tì. sr.uneono numerose altre 
isenz om. ::i pan .colare di 
o c n d n r : laz.a!.. alla Coppa 
de l'Unta che si disputerà 
domani a F.ar.o Romano .sii 
cor..si:e*o c.reu.'o c . t t idino 
che verrà r rx-uto Z5 volte 
per rompl-\s.s.vi km 100. 

L'A S Roma propone Bru 
ni. Correr . . R.viciam. Luc.a-
n.. R v a . n Pe'.onero e Ma-
liz.a a: qua!; e izjreijato .o 
spezz.r.o D m eie Emi. la S 
C. l i z z a r e " : : g.ovanl Sen-
sor.c. 1̂ *1!: Frataneel: RiCi-
rozzo e l u t i mi», il G S V:-

e.l: del Fuoco d: Roma. I V o 
l.vo Sol.n: 11 G S Ford di 
Tivoli, la terna Varunt ' . Cu-
hr«v! e Bassanì. quindi Er-
colan- e Cellulare del G S . 
R.nversi. Morin! del G S. 
L:b. Anagn: e la •» Xationa-
le ». sempre di Anagni. con 
Marcoaldi. Paris. Grossi e? 
D'Angelo. 

Uno schieramento qualifi­
cato all ' interno del quale? ri­
leviamo la presenza di gio­
vani .nteressanti. già messi-

» 
i * 

s i 
1 

f j BRUNO MARCOALDI l 

si .n c d e n z a in p.u occa 
stoni. ! 

E' il e v o de! ventenne 
Bruno Marcoaldi :! quale, 
pur es.se.ndo impegnato con 
il servizio militare presso la 
compagnia atleti della « Cec-
chignola ». ha colto nel cor­
so dell 'anno due significati­
vi succesi e ben sei secondi 
posti. 

L'atleta d! Allumiere, mol­
to ben diretto dall'esperto 

G-i.do Frezza r.es.ee -orr.e 
pcrCh. a e or.::!.are le spesso 
«sontras'an*: «vigenze di vi­
ta «on ! ^ppl.cazione al.a 
pra ' .ca dello .sport azon.-
st co 

In n it-s/o -<-.n.so tarmo ve 
rumente to>*o le o t 'o vitto 
r:»» corL-ejru.te l 'anno scorso 
sulle strade del L Ì Z . O subi­
to dopo aver conegui'o .1 di 
ploma d P e r ' o .>>'trotec 
n.co a Civitaveccha 

« I.a corsa d: F.ar.o Roma­
no m p.ace nnii 'o — ezl: ci 
ha ti .chiarato per telefono 
— s a per > car.itVr.stìche 
tec.iicl-e i e ! percorso che 
per l'orbamzzaz.one L'anno 
scorso, a.la m.a prima •»sp*-
rienza r o r v s u i i un decimo 
posto dopo av*r lo*tato Alla 
par: con : m.Rl.or: Que.st* 
anno, pur non sottovalutan­

do la qualif.ca*a presenza 
d. ran*i avversari t ra 1 qua­
li alcuni "nazionali", sono 
convinto di fare deetsamen 
te meu!:o per d i r e al m o 
club un successo d! prc«t:-
gto e i ! vas 'a risonanza ». 

Alfredo Vittorini 

SOCIETÀ7 COMMERCIALE 
esclusivista primarie cose estere 
articoli riscaldamento e sanitario 

cerca RAPPRESENTANTI 
per Province di REGGIO EMILIA • BOLOGNA 
R.ch;c«lcs- utroduz. oiie presso le ditte iiis 'allatrlri 
Inv.are offerta a Catella postale n. 276 • Bolzano o tele 
tonare ore u t f r . o a' (0471) 41S41 

Vacanze liete 
RICCIONE • HOTEL AQUILA D 

ORO V le Ce;c»r n, Te.uì» 
no 0 5 4 1 / 4 1 3 5 3 Ape-io tut ta 
l ' t n r o • Vicm stimo mire nei 
cuore <3. Ricricne C*mere doc 
e *. JVC. Otkone , «veensore -
T.-»riim;nto t*.-rtil.»r« Penvio 
n t conpie l» d i ! 25 *93*?o e 
i---*i.:>-e L £» 0 0 0 K2*S) 

RIMIMI - RIVAZZURRA - HOTEL 
CORONA - Te. 0 5 4 1 / 3 2 3 5 1 . 
30 m m»-e. mo3e-n.s» mi com-
ts,-:« Eccei oni e t s l t embre L.-e 
7 000 tuVo coTip-eis Prenot i le 

( 2 5 2 ) 
CESENATICO - Hotel Sola - V.« 

Ad- . s -e» • T».. 0 5 4 7 / 8 ) 7 9 9 -
mader.-iD ci.-ntre $er . . i . pir-
cKe'j') 3. o'i i r a t r j t t a -ne i to Pe->-
f sne CDT,^ t i» i t u c n b r e . 8 000 

VISERBA/RIMINI • Pennone Or-
Iella - V i D o V J o . 20 Te • 
!o-.s 0 5 4 1 / 7 3 8 0 6 3 MaJt.-n», 
t - ingu ili , l*-n.-ure 30 mt me­
re: oarcrteqq o. CJ!>. se io<»n ». 
alfe-fa toec ì t Se-lembre i r e 
6 300 I V A caTiprei» S;o-ito 
bamb n-. D rn anj pr3Dr>erir.o 

RIMIMI (San Meuro M»re) - Mo­
le! Ale u n d e r Tel 0541 4 7 * 9 7 
Coi ' r j i .o ie - 1978 P Win» -
v e.no m j r t • tette-nb-e 7 0 0 0 
co-n»-ett ve ( 2 5 7 ) 

OCCASIONI 

ROULOTTES U 3 e t : c . < > i : ' « ! i n j» -
ve i co i t j r» lino at 4 0 ^ vendati. 
Tei. ( 0 4 1 ) 9 7 5 299 . 9 7 4 3 3 » • 
4 5 0 . 7 6 3 • 9 6 8 4 4 » . 
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